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PAG. 2 r unità VITA ITALIANA 

La sinistra democristiana molto critica verso il segretario socialista 

Nuove polemiche tra DC e PSI 
sull'aborto e il «caso Moro » 

: t . • , • ' ' . . • - • • • • - . . < - , , - • • ' - • • • • • > - • 

Galloni: in pericolo il rapporto unitario tra le forze democratiche - «Craxi ri
schia di fare l'apprendista stregone» - Formica conferma freddezza al governo 

' ROMA — La polemica all'in* 
; terno della stessa maggioran-
;za su temi di grande rilievo 
ipolitico — l'aborto, il «caso 
; Moro » — si è alimentata ieri 
degli interventi di esponenti 

\ di primo piano della DC e 
• del PSI. Giovanni Galloni. 
. uno dei dirigenti più presti- • 
giosi della sinistra democri
stiana,' si mostra addirittura 
preoccupato che Craxi. con le 
sue iniziative su questi pro
blemi, « rischi di fare l'appren
dista stregone '•- disgregando 

•forze che poi non avrà la 
'capacità di incanalare nel suo 
alveo *. Un'eco delle sue 

'. preoccupazioni si coglie an
che nelle dichiarazioni con le 
quali il segretario della DC 
Flaminio Piccoli cerca di dis
sipare le ombre che l'atteg
giamento socialista getta sul-

Tappena costituito governo 
quadripartito di Arnaldo For-, 
lani. Ma, a contraddirlo sec
camente, ecco l'esplicita am- -
missione ' del • ministro so
cialista - Rino Formica, uno 
dei più fedeli collaboratori di 
Craxi: « E' vero, non abbiamo 
dimostrato particolare calore ' 
nei confronti di questo go
verno*. " . 

• Le preoccupazioni di Galloni 
nascono anzitutto dalle mano
vre che sembrano puntare a 
riaccendere la contrapposizio
ne sull'atteggiamento tenuto 
dalle forze democratiche nel 
tragico periodo del sequestro 
di Aldo Moro. L'esponente 

. de, in un'intervista all'Euro
peo, critica apertamente la 
recente sortita del sen. Carlo 
Donat Cattin ricordandogli 
che — contrariamente a quan

to sostiene) oggi l'inventore 
del « preambolo * — « in quel 
drammatico periodo non ci fu 
al nostro interno diversità di % 
opinioni. E Donat Cattin fu 
uno dei più fermi sostenitori 
dell'atteggiamento assunto dal
la DC». s 

D'altra parte — osserva Gal
loni — « coloro che propone
vano la trattativa, non indica
vano in concreto quali con
cessioni potessero essere fat
te. Lo scontro con Craxi fu 
su questo: lui proponeva un 
atto di clemenza, ma non sa
peva dire cosa fare». Il diri
gente . de respinge poi secca
mente le insinuazioni di Donat 
Cattin miranti ad accreditare 
l'immagine di una DC suc-
cuba della « durezza »' del 
PCI. < Questo non è vero », 
dichiara: « importante fu il 
mantenimento della coesione 
tra tutte le lorze politiche e 
sociali... Perciò l'obiettivo del
l'esplosione polemica di que
sti giorni sull'argomento è la 
disgregazione di un rapporto 
unitario che si era realiz
zato non tra DC e PCI, ma 
tra tutte le forze democrati
che, compreso il PSI che al
lora non propose nulla che 
non fosse legalmente possi
bile ». 

A giudizio dell'on. Galloni 
si tratta dunque di « una 
polemica distruttiva come 
quella sull'aborto ». Pèrche? : 
« Perché tende a mettere in " 
difficoltà DC e PCI, ma rien
tra anche in quel filone qua
lunquistico che rappresenta... 
un pericolo per l'identità del 
PSI ». E' questo rischio chi» 
fa richiamare a Galloni l'im
magine dell'* apprendista-stre-

oone» a proposito di Craxi. 
In Italia — osserva il lea

der de — « la costruzione de
mocratica si avviò dalla Resi
stenza. quando le forze di 
ispirazione cristiana, socialista 
e comunista, pur così ditte-
tenti, si posero alla guida del 
Paese sulla base di una co
mune • collocazione sul. ver-
sante dell'evoluzione ». ;1V _. 

Avverte Galloni: « se per 
cambiare i rapporti dì forza 
Craxi punta sulla disgregazio
ne elettorale di settori della 
DC e del PCI, rischia di ve
nire travolto: la disgregazio
ne non può che avvenire su 
posizioni qualunquìstiche, e 
quindi non è guidabile da un 
PSI che voglia restare fedele 
alle sue tradizioni e alla stia 
identità. Qui nasce il rischio 
del fascismo ». 
• L'intervista di Formica (al
lo stesso settimanale) sembra 
fatta apposta per accentuare 
le frizioni. Il ministro socia
lista insiste che «si poteva e 
si doveva ' cercare di salva
re » Aldo Moro.- e accusa im
plicitamente la DC di essersi 

Comizi del PCI 
OGGI — Pecchloll (Tor

tona). ' " f 

DOMANI — Agosta (Si
racusa); Sandri (Cremo
na); Tesi (Lucca). 

MARTEDÌ' — Agosta 
(Siracusa). 

MERCOLEDÌ' — D'Al
bergo (Grosseto). 

mostrata « assolutamente im
mobile ». Formica mostra an
che lui preoccupazione per. 
cali effetti politici dirompen
ti » che può avere il referen
dum sull'aborto; • nega che 
Craxi abbia sollevato la que-. 
stione in termini particolar
mente crudi verso il mondo 
cattolico con il solo obiettivo 
di creare difficoltà al gover
no appena nato, ma non sem
bra proporre alcuna efficace 
iniziativa per assicurare quel 
clima di civile confronto che 
la sortita craxiana ha per la 
sua parte contribuito a incri
nare. •' . 

Infine Piccoli. Più cauto ri
spetto al passato nell'avanza-
re proposte di riforma istitu
zionale, il segretario della DC 
sostiene — in un'intervista a 
Panorama — che «non vi so-: 
no ragioni per mettere in dub
bio la volontà del PSI di con
correre a creare un quadro' 
di crescente governabilità del-; 
le istituzioni della società*. 
Ma. singolarmente,'mostra di 
contare assai poco sulla pos-^ 
sibilità (« non mi nascondo le 
difficoltà ») di una intesa con 
il PSI su eventuali modifiche 
della legge sull'aborto, men-. 
tre dichiara di non escludere 
che <un discorso* possa es
sere avviato « su questo pun
to * con . i comunisti. Super
fluo ricordare che la posizio
ne del PCI è un'altra: dispo
nibilità al confronto tra tutte 
le forze democratiche, ma sul
la . base di una difesa piena t 
dei principi dell'attuale legi- ' 
slazione. . v . .', 

. an. e.': 

Pubblicati dall'Europeo 

«Che cosa pensa 
dei comunisti?»: 
i risultati di un 

sondaggio-lampo 
ROMA — Qual è l'Immagine del PCI dopo la.vicenda 
della FIAT, in seguito alla soluzione della crisi gover
nativa e nella polemica con i socialisti? Un sondaggio-
lampo — 11 27 e 28 ottobre — è stato condotto su un 
campione modesto ma, come si deduce dalle risposte, 
molto aggiornato dalla MACNO per conto dell'Europeo 
che la pubblicherà nel numero in edicola domani. ~ 

FIAT E EUROCOMUNISMO — La prima domanda 
sollecitava un giudizio sull'appoggio dato da Berlinguer 
agli operai in sciopero. L'atteggiamento del PCI è stato 
giudicato «positivo» dal 39,2% degli interpellati. Altra 
domanda: le iniziative politiche del PCI nell'ultimo anno 
sono state coerenti con l'immagine che il partito ha 
cercato di darsi in questi ultimi anni: «moderno, occir 
dentale, indipendente »? I « sì » sono stati il 37.7 e costi
tuiscono, come nel caso precedente, la maggioranza 
relativa di tutte le risposte. Commento del settimanale: 
il collocarsi delle risposte positive a questi livelli «sem
bra dilatare il consenso della percentuale elettorale ad 
un'area di sinistra più vasta, riconoscibile forse in sim
patizzanti di partiti ancora più a sinistra (PdUP), 
forse in quella fascia che non si è espressa elettoral
mente, forse in simpatizzanti di altri partiti (cattolici 
e socialisti di sinistra), visto che le domande non pre
supponevano il riconoscimento totale della politica dì 
Berlinguer». ' -

RAPPORTI COL PSI — Nella «dura polemica tra 
:PCI e PSI, e in particolare tra Berlinguer e Craxi». 
' Berlinguer « ha ragione » o « ha torto »? Il 30,4% degl'in- , 
i terpellatl ha risposto che ha ragione, mentre per il 16,9% H 
ha torto. Ma per l'« Europeo » il fatto « più significa
tivo» è l'alta percentuale (53%) di non risposte (non" 
mi interessa, non so) che indicherebbe « con ogni prò- ; 

. babìlità il fatto che le divergenze tra' i due partiti come . 
fatto di opinione non travalica il limite degli interessi •; 
dei militanti restando sostanzialmente una diatriba tra 

' addétti ai lavóri». ' - «•••• • " - - ' • •'•• '• " ' ' 
> RAPPORTI CON LA DC — Un'altra domanda («Ber-
I linguer fa bene o fa male neU'awicinarsi dì nuovo alla -

DC? ») muoveva da un presupposto: che, con la costi-. 
tuzione del governo Forlani, «sembra possa esservì un 
nuovo periodo dì buoni rapporti tira DC'e" PCI «."Orai 
11 tipo di risposte è stato non solo molto articolato ma . 
anche rivelatore delle diffidenze suscitate dalla formu
lazione dell'interrogativo. Se Infatti un 27.7% ha rispo-

•• sto che Berlinguer «fa bene», e un 31,5% che «fa male», 
! c'è però anche una consistènte parte di interpellati (il 
16,9%) che. contestano il .presupposto della .domanda e 
che — commenta l'« Europeo » — « presumibilmente com
prende una quota di sostenitori di Berlinguer contrari a 

"nuovi accordi con la DC». 
Da segnalare infine che il sondaggio, considerando 

la scomposizione per classi di età. ha rilevato che la 
maggiore disinformazione (le non risposte) si è avuta " 
tra ì più giovani e tra le donne. 

La campagna di stampa contro il servizio pubblico radio -televisivo 

Il giornale « privato * Corriere della Sera 
e, il gruppo editoriale «privalo* Rizzoli 
stanno conducendo una campagna a colpi'. 
di articoli di fondo firmati da grossi nomi • 
del giure, della finanza e perfino della -
letteratura in nome della cosiddetta liber- .. 
tà di antenna. Secondo gli illustri edito-:_. 

' rialisti, il servizio pubblico radiotelevisivo t : 
( nella fattispecie la concessionaria Rai) '• e 
godrebbe di intollerabili e incostituzionali 
privilegi, e altrettanto intollerabile e irico- • 
stituzionale sarebbe l'ostacolo frapposto ai 
grandi gruppi € privati* di gestire reti te
levisive collegale via etere su scala nazio
nale. Il quotidiano di Rizzoli non.si è pe
ritato e non si perita di attaccare pesàn-

Ì temente e con toni intimidatori quei magi- r ,-. 
' strati i quali, doverosamente applicando le 

leggi della Repubblica e le sentenze della 
Corte costituzionale, hanno imposto U ri- . 
spetto di quell'i ambito locale* nei cui con
fini la Corte ha legittimato l'esistenza del- . 
l'emittenza privata. • - - - • ,< 

Vi è intanto da chiedere in nome di qua-
le « privatismo * e di quale « libertà » grup-

_ pi come Rizzoli e altri vanno sviluppando 
• una tanto esagitata offensiva. Quando .si 

è cpsì largamente, sostenuti dal • sistema . ' 
bancario pubblico, quando si sollecitano 
a ogni pie' sospinto nuovi contributi, sus
sidi. sovvenzioni, elargizioni. - provvidenze 
di pubblico danaro, è poi difficile e anche _" 
imprudente darsi arie di purezza impren
ditoriale. offrirsi al pubblico come gente • 
aristocraticamente distaccata dai pasticci,.. 
dai vincoli (e dalle lottizzazioni) del moh- . 
do politico. Vi era da sperare che almeno 
alcuni dei firmatari dei numerosi editoriali 
« liberalizzatori * se ne rendessero conto. . 
Ciò non è stato. Potenza della bottega. 

Ma va intanto detto, come prima rispo
sta. che la campagna .dei. grandi gruppi 

• € privati* si basa su almeno due colossali' 
mistificazioni. 

Là prima è' che si possa fare, per' te '".' 
comunicazioni e l'informazione via etere, 
un discorso analogo • a -quello- proponibile' ' 
per la carta stampata. Facciamo '' sapere, •' ' 
visto che mostrano di ignorarlo, ai raffi— 
nati uomini di toga e di penna, che men
tre, teoricamente, è. possibile stampare e . -
diffondere un' numero infinito di giornali, 
riviste, opuscoli, volantini, foglietti; ciò non & 
è vero per le comunicazioni radiotelevisi-. 
ve. L'etere, ahinoi, non è infinito. Perciò 
tirar fuori le « gazzette di corte* e i sacri V 
principi deU'89 è- privo, di senso. La ri-,J 
vbluzione francese n'ori aveva problèmi di 
frequenze, e invece con le frequenze bi-, 
sogna ' fare i conti. • Dovendosi ' • ragionare 
su quantità obiettivamente limitate, il de- -
terminarsi di posizioni di monopolio ' non • 
è un'eventualità astratta, ma una prospet
tiva molto .concreta, contro la quale, per . 
lo meno, in tutti i paesi dell'Europa occi
dentale, ci. si è premuniti affidandosi a 
pubblici servizi: avendo ben presente, da 
untato, t'estrema rilevanza civile e cultu-' 
rale dei mezzi di comunicazione di massa \ 
e, dall'altro lato;- U costo enorme e cre
scente delle strumentazioni e delle tecno- ' 
logie del settore; <••-' .-:-- .• : ; - . • : <.-:.; -

Come ignorare, o far • finta di ignorare,? 

le potenze supernazionali che agiscono nel 
campo delle comunicazioni di massa, sia ; 

sul terreno dei mezzi di produzione.. sia ' 
sul terreno dell'informazione (agenzie in- ' 
ternazionali), sia infine sul terreno dei. 
programmi (spettacolo, cinema, disco-mu
sic, ecc.)? • Altro che libertà d'intrapresa , 
e di concorrenza, altro che libero mercato. ; 

Qui si viene alla seconda grande mùtti-
fìcaziorie. Coloro che con rìoi si battono ' 
— non per 0. « monopolio * Rai. si badi be-.. 
ne. ma per'un sistema misto razionalmen
te regolamentato nel quale U servizio pub

blicai mantenga là necessaria posizione di 
centralità, vengono accusati di attentare 

• alla libertà di informazióne, alla libertà 
del cittadino di € scegliere*. Ciò è total
mente falso. E' vero esattamente, il con
trario. Lasciare il campo a pochi; pochis
simi grandi gruppi privati — i soli che 
sarebbero • in grado di mettere in piedi 
reti nazionali direttamente coUegate via 
etere — significherebbe condannare a mor
te quel tanto di emittenza effettivamente 

. locale e indipendente che la sentenza del-
•• la Corte costituzionale ha fatto sorgere e 
che è la sola che può effettivamente su
scitare nuove energie e professionalità nel 
paese. Nulla impedisce, anzi ciò è da au
spicare, che avvengano tra queste emit
tenti scambi di programmi; siamo del pa
rere, aggiungo, che forme diverse di col
laborazione possano e debbano essere tro
vate tra l'emittenza indipendente locale e 
la Rai, specie ma non esclusivamente con 
la terza Rete tv. Quél che vanno.invece 
rivendicando i grandi.gruppi — in viola
zione di leggi e sentenze alle quali essi 
sono tenuti a obbedire — è uno scenario 
del tutto diverso, ' nel quale un'effettiva 
concorrenza sarebbe schiacciata e l'infor
mazione verrebbe ad essere controllata da 
un. ristretto numero di centrali nazionali 
e intemazionali. Se ne traggano le con
seguenze. proprio dal punto di vista del 
diritto del cittadino. 

E' per questo che ci battiamo per la di
fesa e U rafforzamento di un servizio pub
blico che organicamente conviva con remit
tenza privata indipendente. Poiché, qui oc
corre . trovare quella garanzia democrati-

v ca per la quale il cittadino è chiamato a 
versare un canone. Appena detto questo, 
risulta immediatamente evidente • che la 
battaglia nostra è una battaglia su due 
fronti: in quanto siamo i primi a consta
tare come sia oggi in atto un'involuzione 

pericolosissima nel pubblico servizio. Di ciò 
facciamo doppia colpa; a quei gruppi :e _ 
clan dominanti che hanno voluto con ogni:, 
mezzo attuare operazioni di riappropriazio
ne politica delle retile delle testate Rai . 
Doppia colpa, poiché ó^tre tutto le loro ge
sta hanno fornito strumentali argomenti a -
quanti, per gretti interessi di parte, vor
rebbero oggi presentarsi quali paladini del
la libertà e del pluralismo. Soltanto un ser
vizio pubblico realmente rispondente a cri-
teri di correttezza e di imparzialità infor- . 
motiva e culturale può essere in grado di 
far fronte alla sfida.. Per questa ci dob- '•< 
biamo battere, dentro è fuori la Rai, ojpe- ': 
rotori e utenti, senza perdere mai di vista 
la funzione primaria cui U servizio pubbli
co deve adempiere, senza lasciar spazio 
alle pretese sopraffattorie e mistificanti dei 
grandi gruppi editoriali-finanziari-pubblici-
tari. Questo è U senso politico, détta no
stra lotta: l'azione politica che stanno con
ducendo i gruppi dornùtanti dei partiti di 
governo è viceversa tesa, giocando spre
giudicatamente sui due tavoli, ad assicu
rarsi U controllo di tutto il sistema, di co
municazione e dinformazione, pubblico*-e 
privato.. ' %, " ••-'"'""';. 

Non per niente U governo (o meglio, i 
governi e i partiti che ne hanno fatto e 
ne fanno parte) non ha voluto per anni 
giungere a una qualsiasi regolamentazione . 
del settore, né nel campo dell'editorìa ni 
nel campo dell'emittenza. Le responsabili
tà di ciò sono gravissime, e danni prò- -
fondi sono già stati introdotti, per cui oggi 
la battaglia è divenuta più che mai dif
ficile. Ma si tratta di una essenziale bat
taglia di democrazia. L'offensiva scompo-

- sta dei monopoli < privati * dell'informazio
ne ce ne sta dando un'ulteriore prova. 

Luca Pavolini 

ri 

Proseguono i lavori del Congresso radicale a Roma 

Àrea socialista, ma con prudènza 
ROMA — Marco Pannella s'è 
insediato in presidenza e a-
desso non lascia più il mi
crofono: tanto per non smen
tire i giornali — almemi per 
una volta — che lo hanno 
dipinto come il dominatore e 
il protagonista incontrastato 
del XXIV Congresso radica:e. 
Evidentemente il capo storico 
del PR ricorda i 2iorni caldi 
deiraltr'anno. quando il 
congresso di Genova io con
testò, gli tributò un bel po' 
di fischi e poi lo costrinse 
alla ritirata. Quest'anno nien
te da fare: lui dirige, lui or
ganizza. lui commenta ogni 
intervento, lui dialoga in mo
do assai sciolto coi vari ospi
ti politici. Davvero vuole fare 
il segretario? Chi è ben in
formato • risponde né si né 
no. e lascia capire che ci sa
rebbe la possibilità di una 
soluzione indiretta: segretario 
potrebbe "diventare Franco 
Rutelli, un giovane fedelissi
mo a Pannella, che andrebbe 

a prendere il posto di Gepi 
Rippa. troppo bizzarrro, 
troppo autonomo per piacere 
al vecchio gruppo dirigente 
radicale. Però qualche conto 
potrebbe non tonnare: Rippa 
è un tipo tenace, e ieri ha 
"rilasciato una "dichiarazione 
per ricordare'che la sua re* 
lazione è stata approvata 
quasi all'unanimità (gli unici 
contrari, il gruppo di Giulio 
Ercolessi. sono usciti dalla 
sala per non votare e non 
restare in mezzo ai giochi 
prò o.contro Pannella). Non 
è una cosa abituale che un 
ingresso radicale approvi 
qualcosa . all'unanimità. Un 
bel successo, .no? — lascia. in
tendere Rippa — e allora 
perchè cambiare " gestione e 
cambiare segretario? ' 

Tutte queste sono cose a* 
munque che * sarà possibile 
veder bene solo alle ultime 

• battute 'del congresso lunedi 
o martedì. : ' '. . 

« Lotta Continua », ieri —' 

prendendo un pò* In giro — 
parla dì quarta' fòrza radica
le. Loro sul enumero» sono 
un po' indecisi; 0 problema 
politico che più li angustia è 
in realtà il rapporto con la 
sinistra, e la questione famo
sa dell'area e del progètto 
socialista. Claudio Martelli 
per esempio —"che ha parla-• 
to nella tarda mattinata r*', 
ieri — non ha; avuto fl suc
cesso che sì aspettava. Marteili 
ce l'ha messa tutta: ha fatto 
molti complimenti ai radicali 
e portato a fondo la polemi
ca contro i comunisti, ha as
sicurato appoggio ai referen
dum. e ha rilanciato l'invito 
a eventuali patteggiamenti 
sui voti di astensione al go
verno Forlani. Ma di applausi 
ne ha presi pochini: i radica- ; 
li sembrano un po' preoccu-^ 

1 patì di possibili «mire»' 
egemoniche del PSI'di Craxi.', 
Sulle loro battaglie, sj sa. 

| non vogliono il cappello . di j 
' nessuno. 

Paradossalmente è stata 
più forte l'attenzione per l'in
tervento di Maurizio Ferrara 
(un cappello - comunista 
sembra assai improbabile!) 
che pure non è stato affatto 
tenero con loro: li ha accusa
ti di distorcere continuamen
te e trasformare in caricatu
ra l'immagine del PCI. ha 
portato una critica dura alla 
strategia dei referèndum (che 
poi è la vera sostanza politi
ca del congresso), ha parlato 
in modo molto netto contro 
la linea radicale sull'aborto 
(«difenderemo fino in fondo 
questa legge, che oggi è at
taccata dalla destra»). Non 
solo non lo hanno fischiato. 
ma Ferrara ha preso anche 
un forte applauso, che di
mostra ancora come la que
stione ' del rapporto col PCI 
— che poi è un punto chiave 
del problema ' generale della. 
collocazione radicale all'in
terno della sinistra — non 
sia poi cosi scontata dentro 
il partito. 

per 
ROMA — La Camera dedi
cherà tre sedute, la prossima 
settimana, alla ripresa del 
dibattito sulla riforma dell'e
ditoria. Si • verificherà in • 
quella sede, a partire dalla 
seduta del 5, se esistono le 
condizioni per far camminare 
speditamente una legge la cui 
assenza continua a mietere 
vittime tra i giornali. Timori 
e dubbi sono scontati visti i 
precedenti e considerato l'o
rientamento del nuovo go
verno a varare un'altra leggi
na di sanatoria per le prov
videnze sulla carta. 

Le cose, come è noto, si 
sono messe male anche al 
Roma di Napoli. Giornalisti e 
poligrafici hanno deciso di 
occupare Q giornale e di ga
rantirne l'uscita con l'auto
gestione. Il vecchio cornai^ 
dante Lauro è stato sin trop
po esplicito: per me il gior
nale esce sino al 2 novembre 
poi lo chiudo. ì miei par-
tners — gruppi legati a cor
renti DC t del PSI, ndr — 

al «Roma> 

il giornale 
non pagano pai, anzi non 
hanno tirato mai fuori una 
lira e io mi sono scocciato. 
Più d'uno ha Ietto nella mos
sa del comandante il disegno 
di azzerare la situazione e 
«rifondare» il giornale rifa
cendone il portavoce della 
destra napoletana. Poligrafici 
e giornalisti stanno.studiando 
iniziative e contano sul so
stegno delle organizzazioni di 
categoria per procurarsi la 
carta 

Ieri si è fatto vivo anche fl 
presidente dell'Ente Cellulosa 
con una conferenza stampa 

II presidente, il de De 
Poli, ha annunciato che nel 
19B1 l'Ente darà ai giornali 
qualcosa -. come 31 miliardi. 
poi ha presentato alcune ini
ziative nel campo della ricer
ca e del riciclaggio dei rifiuti 
per cavarne fuori carta. 
L'Ente si dà da fare per 
giustìcare la propria soprav
vivenza: ma resta un carroz
zone . nel quale prima • poi 
bisognerà far luce. 

Domenica ? novembre 1980 

LENIRE 
aum 

Un attentato a Longo 
di cui non venne 
data notizia 
Cara Unità, 
• scorrendo le tante cose apparse in questi 
giorni, sulla vita di Luigi Longo, ho un ri
cordo che mi pare opportuno non lasciare 
nel dimenticatoio e di cui sono stato testi
mone. '\;"',V <:-•••••' ."••'• ' -•'*•'••'•••• •/ _ ' • •• 
" -Nel settembre-ottobre 1945, insieme con 

Aladino Bibolotti venne' «combinato»'un 
sopralluogo in vettura a Grosseto, abbinan
do le esigenze dèi Partito e della CGIL co-. 
me era allora in uso, per evidenti motivi di 
risparmio. Il compagno Longo fece infatti 
diverse riunioni, durante tutta la giornata a 
Grosseto e sezioni vicine; il compagno A. 
Bibolotti tenne il comizio in piazza (era di 
domenica) e una riunione a carattere sinda
cale. 

La sera.andammo a riprendere Longo, se 
non erro nella zona dell'attuale Marina. 
Sulla strada.' oramai al buio, durante il 
ritórno udimmo un secco botto esterno ed 
un colpo al parabrezza. Per quanto fosse 
possibile intuire l'accaduto (il compagno 
autista accelerò per quanto possibile), fu 
solo alle luci di Grosseto che si potette os
servare un perfetto foro di pallottola al pa
rabrezza. L'indomani mattina, rientrati a 
Roma, l'autista ci comunicò che dopo aver 
ispezionato la macchina, aveva trovato con
ficcata in alto, sopra lo sportello anteriore 
destro, una pallottola di pistola. 
. Fu un vero attentato alla vita di Longo ed 

a quella dei compagni (tutti ex comandanti 
•partigiani) che viaggiavano con lui. Non 

venne data pubblicità olfatto; eravamo nel-
l'aututnno del 1945 e alle pallottole erava
mo ancora lutti abituati... 

DANIELE BIBOLOTTI 
•• ~ ••' : •. (Roma) 

E adesso lo buttano 
fuori dalla fabbrica 
Signor direttore, •'..-. 

r. varrei chiederle di pubblicarmi questa 
lettera indirizzata ai padroni della FIAT. 
Eccola:- .'*-•-'- '•''••:' '.••',,•••"••;•,• •.• ••'"- * 
": "Signor Agnelli, vi siete messo in testa ìlt 

' pulire le fabbriche delle persone che non 
hanno voglia di lavorare; ebbene, questo 
forse è giusto, ma come potete lasciare a 

. casa chi ha semidistrutto la propria vita 
per voi, e cioè gli invalidi? Chi è da tanti 

~ anni con voi a lavorare, ed ha sempre fatto 
cil^p/bprio dovere, òggi non deve èssere but-
• tà0fuori solo perchè è invalido.Mio mari-

i-Uì-hctsolo 35 anni ma à causa del vostro 
\-lavóro è invalido col 60%. Ora quest'uomo 

non troverà più un lavoro, e quante umilia-
; zioni dovrà ancora subire? Signor Giovanni 

Agnelli faccia le cose giuste: lasci a casa iht. 
. non ha voglia di lavorare e non chi è malato 

veramente». . - . ' • • - - . -
• ; E a voi, signori della stampa: vt'sarei 

grata se pubblicaste queste due parole. Non 
parlate sempre dei deputati, occupatevi un 

\ po' anche di noi. ',"•'-
"-.-" . ;" LETTERIA FIRMATA V 

dalla moglie di un disoccupato 
•'.'''.-•:•' - ^ - i ' > 1 -vi •'; (Torino)', v .-> :. 

A noi, signori Intermedi 
non è consentito sognare • 
CaroUnità, , . — v. •- -- . \ 

' scrivo perchè vorrei che i «quadri inter
medi» che sonò sfilati a Torino sapessero.' 
Anzi, sanno. Vorrei che pensassero. '. 
' Sono anch'io un «quadrò intermedio». In 
dieci anni di lavoro senza risparmiarmi — 
ma anche sènza oltraggiare i sacrosanti di
ritti dei miei compagni (sono anche stato 
rappresentante sindacale aziendale) — ho 
raggiunto l'agognata 1* categoria «super». 
A quale prezzo?. Sei mesi di malattia ed un 
intervento che mi ha salvato da sicura mar- ' 
te.. Non ha importanza: era stata una mia 
scelta. Se vogliamo, obbligata, ma mia, 

• Ieri io ho fatto un sogno ad occhi aperti. 
poco costoso: sognavo un'auto che non fosse 
la mia pensionabile Citroen '2 CK No rac
contato il sogno a mia moglie e lei non ha 

. reagito, ma dopo un po' mi ha chiesto: 
«Quando metterai la testa a posto?». 

È vero, signori Intermedi: bisogna mette
re la testa a posto. A noi non è consentito 
sognare. Al massimo dormiremo quando ci 
seppelliranno. 

STEFANO FRATANGELO 
CGardok) di Trento) 

Ho girato le scuole . 
ma accidenti se ho trovato 
una di queste riviste 
Caro direttore, '--' - -i~ '•' ** :, {. > -J 

'tutti sanno che da quest'anno anche gli 
«Editori Riuniti» pubblicano libri di testo 
per le scuole. E' risaputo-anche che la cosa 
ha suscitato le ire e le «sincere preoccupa
zioni per la libertà», come usano dire, di 
non pochi intellettuali di chiara fama, co
me il prof. Galasso, per esempio. 

Ho girato le scuole di buona parte deWl-
talia meridionale, isole comprese. Acciden
ti se ho trovato una, ma dico una semola 
abbonata, poniamo, a «Critica marxista*, 
oppure a «Polìtica ed economia», o a «Rina
scita». o a «Rifórma della scuola», o a «Stadi 
storici», o a «Democrazia e diritto». 

Tu penserai che le nostre scuole non sono 
abbonate a nessuna rivista. 

E invece ti sbagli. Le nostre scuole sono 
abbonate a tutte la riviste di questo mondo 
come, ad esempio, «Storia contemporanea», 
«Rivista di studi crociani», «Belfagor», «II 
Veltro», «Cultura e scuola», «Nuova Antolo
gia», «La civiltà cattolica», «La Rivista di 
stadi e letteratura religiosa» e così via. e-
scluse come si vede e con precisione diabo
lica tutte le riviste pubblicate dagli «Edito
ri Riuniti». ' 

Come vedi, anche qui non ci viene rispar
miata la discriminazione di cui ci onorano 
sempre e dovunque i religiosi della libertà e 

del pluralismo nostri severi critici e avver
sari. Pare poi che le scuole sprovviste di _; 
riviste, nel ricevere l'esortazione e i fondi : 
da parte del ministero della PI ad abbonar- ; 
si ad esse, ricevano anche in saggio gratuito 
e a spese dello stesso ministero alcuni nu
meri di ogni tipo di rivista, anche qui man
co a farlo apposta con l'esclusione sistema- * 
tica delle riviste pubblicate dagli «Editori 
Riuniti». ' . . 

Ma queste cose, oltre ad essere ingiuste e 
antistoriche, sono anche il segno esatto di 
quanto la questione comunista sia la que-

' stione centrale del nostro Paese, dal'gover
no nazionale... alle biblioteche scolastiche. 

. LUIGI GUERRIERI 
(Novoli - Lecce) 

Donne che si giustificano 
invece di contrattaccare ,-K 

Cara Unità, . - ."; ' - ' \. "•' '!'. -
nell'anno 1938 il regime fascista mandò , 

a casa molte donne che lavoravano (salvo a 
• riassumerle allo scoppio della guerra) con 

la motivazione: «Il ruolo del/a donna è 
quello di madre e bisogna lasciare il posto 
a chi deve formarsi una famiglia». Il grosso 

. della popolazione applaudì e la Chiesa be
nedisse. }•:•• •> 
• '•' Son passati più di quarant'annì, le donne 
\ hanno acquisito moltissimi diritti, ma qve-

. ; sto veleno antifemminile continua a serpeg
giare. A parie il fatto che l'emancipazione 
della donna deve essere irreversibile, a con-

' futazione dèi luogo comune vediamo che c'è 
più disoccupazione dove la donna non.ha 
mai lasciato'il «focolare» (védrcerte zòne 
del Sud). _ . ; ' 

/ / livore antifemminisia è ancora molto ; 
diffuso e ci sono donne che, di fronte, agli 
attacchi insulsi dei colleghi più rozzi, si 
sentono in colpa e si giustificano: «Devo 
arrotondare lo stipendio di mio marito», 

. invece di contrattaccare così: «Noi. donne 
-" siamo sempre state considerate esseri infe

riori ed in gran parte dei^casi gli uohjini si 
sposano per avere unaserva ed una,".cosa" 

'•'• da poter "adoperare" quando ne hanno vo
glia; perciò vogliamo lavorare, non.per es
sere di supporto al guadagno altrui, ma per 
essere indipendenti, per poter ampliare la 
nostra personalità e, perché no, la nostra 
sessualità, al pari degli Uomini». ••..-• 

CARLALBERTO CACCIÀLUPI 
..•-.' (Verona) 

L'uno per l'altro? 
^ Cara Unità*/0 "•'•̂ •<i':' '̂ 
'; sono un rivenditore di giornali sìmpatìz-

•.'". zantè per il PCI. Voglio fare conoscere che 
< da circa 2 mesi mólti abituali clienti del 

Giornale di Montanelli optano per il quoti
diano Repubblica. ' ••. 

1 . LETTERA FIRMATA 
: i •••'••; •';<'• - (Mantova) 

Paghiamo pure il canone, ; 
con rabbia, ma pretendiamo 
che la RAI-TV camici J';:'' 
Cara Unità, N ?; : 1}':i\'-\- ' •• '^v ; ' s : - ; -^ ' 

- ! è da quando s'è capilo — mesi fa — che 
si andava a uba nuova brutale spartizióne 

\, della RAI che ho voglia di scriverti sull'ar-
-. gomento. Còme 'tanti altri lettóri che mi 

hanno preceduto avevo intenzione di porti 
, soprattutto questa domanda: «Ma che do-
'_. vere abbiamo di pagare il canone, peraltro 
?- aumentato, a una RAI lottizzata, umiliata, 

asservita dai partiti di governo? Per avere, 
forse, in cambio una infonjiazione sempre 
più faziosa, ai tintiti spesso del grottesco? 
Proviamo, in tanti, a non'pagare più'e ve
diamo come si mettono tutti questi lóttizza-

. tori». •••'.-•> -'•'••_ \'..: y:. ' : : - . - • - . 

. Però ho voluto riflettere un po' sulla que
stione e sono arrivato ad altre conclusioni. 
Insomma, è vero, questa RAI non funziona, 
sono convinto anche che l'aumento del ca
none doveva esserci risparmiato, soprattut
to perché non ho capito bene come saranno 

. utilizzata soldi in più. 
Ma, detto questo, penso che nel momento 

in cui io non pagassi più il canone non avrei 
alcun diritto a criticare la RAI, ad esigere 
dal servizio pubblico programmi migliòri, 
una informazione più.completa e imparzia
le. Certo, sarei libero di imprecare e mi 
terrei la soddisfazione di dire che neanche 
una delle mie lire finanzia quel tipo di RAI; 
ma a questo titolo potrei esigere un profon
do risanamento del servizio pubblico, una 
migliore tutela dei miei diritti di teleuten
te? • - • ' - . ; . - ' : ; , 

Per concludere, paghiamo il canone,-pur' 
.con tutta la rabbia in corpo ma con la.con
sapevolezza che questo ci dà la forza di 
esigere una RAI al servizio di tutti. Pensìa-

. mo invece a organizzarci, noi utenti, per far 
. sentire più forte la nostra protesta. le no-
-, sire rivendicazioni, per far valere meglio i 
• nostri diritti contro i lottizzatoti e i" lottiz
zati. gli arroganti e i faziosi Cosi su due 
piedi, non so dire adesso come potrebbe na
scere questa organizzazione dei teleutenti: 
forse una mano potrebbe darla TARCI. 

In caso contrario temo proprio che noi 
continueremo a mangiarci il fegato e gli 
altri a lottizzare impunemente. 

FRANCO DE SALVO 
(Roma) -

Dormiamo? 
Sognamo? * 
ComUnìtà, 

sono una ragazza di IS anni, e ti scrivo 
per dirti una cosa che mi ha mólto impres
sionata. L'altra domenica sono passata da
vanti allo stadio dove si disputano le parti
te di serie A e ho visto un'alta colonna di 
marmo con la scritta «Mussolini Dux»;ma 
non una semplice scritta di vernice come se 

. ne vedono dappertutto, ma incisa^ 
A me è venuta l'idea che questa iscrizione 

possa incoraggiare i già troppo scatenati 
tifosi a compiere atti vandalici. Spero sia 
possibile far qualcosa. 

LINDA VIGNATO 
(Roma) 

&' 


